
di Stefano Rodotà *

Basta dare un’occhiata, in
un giorno qualsiasi, alla
primapaginadiunqualsia-

si quotidiano per rendersi im-
mediatamente conto di quanto
ildirittosiapresentenellevicen-
de che riguardano la vita quoti-
diana.NomicomequellidiPier-
giorgioWelbyodiEluanaEngla-
ro non evocano soltanto dram-
miindividuali:riguardanoinge-
neraleildirittodimorirecondi-
gnità. Formule astratte, come

Dico o Pacs, ci ricordano i pro-
blemi concreti delle coppie di
fatto, e toccano l’autonomia
nell’organizzarelerelazioniper-
sonali. Un referendum ha por-
tato gli italiani a votare sulla
procreazione assistita, ma in-
tanto il desiderio di un figlio
spingea varcare le frontiereal-
la ricerca dei luoghi dov’è più
agevole realizzarlo, e nel mon-
do ormai vivono più di tre mi-
lioni di bambini nati grazie a
quelle tecniche. La vita intera,
dal nascere al morire, sembra

essere sotto l’occhio del dirit-
to.Ma finoa che punto, e in che
modo, può spingersi quello
sguardo?Qualè lamisuragiuri-
dicarispettosadeldirittodicia-
scuno di governare in libertà e
responsabilità la propria vita?

Non sono interrogativi sol-
tanto italiani. Percorrono il
mondo, e il rapporto tra la vita
eleregoleèormaiunodeigran-
di temi che segnano il nostro
tempo.

Tuttoquestoesigeunanuova
riflessionesuldiritto,nonpiùvi-
sto come tecnica esclusiva, ap-
pannaggio d’un ceto chiuso di
giuristi, inconoscibile dal citta-
dino comune, strumento che il
legislatore può maneggiare in
mododiscrezionale,pernondi-
re arbitrario. Quando è in gioco
la vita, vi è un limite che lo stes-
solegislatorenonpuòvalicaree
un diritto d’ogni persona che
nonpuòesserecancellato.Lodi-
ceconchiarezzal’articolo32del-
la Costituzione quando, parlan-
dodellasaluteedunquedellavi-
ta nel suo insieme, stabilisce
che «la legge non può in nessun
caso violare i limiti imposti dal
rispetto della persona umana».
Quando si giunge al nucleo du-
ro dell’esistenza, alla necessità
di rispettare la persona umana
in quanto tale, siamo di fronte
all’indecidibile.Nessunavolon-
tà esterna, fosse pure quella co-
ralmenteespressadatuttiicitta-
dini o da un Parlamento unani-
me, può prendere il posto di
quelladell’interessato.

Questa è quasi una nuova di-
chiarazione di habeas corpus,
una autolimitazione del potere.
Viene ribadita, con forza molti-
plicata, l’antica promessa che il
re inglese, nella Magna Charta
del 1215, fa ad ogni uomo libero:

«nonmetteremonéfaremomet-
tere la mano su di lui, se non in
virtù di un giudizio legale dei
suoi pari e secondo la legge del
paese». Il corpo intoccabile di-
viene presidio di una persona
umana alla quale "in nessun ca-
so"sipuòmancaredirispetto. Il
sovrano democratico, l’assem-
blea che votò la Costituzione,
rinnova la sua promessa di in-
toccabilitàa tutti icittadini.

Alle «questioni di vita» è de-
dicatoilprimoFestivaldeldirit-
to, che si terrà a Piacenza del 25
al28settembre.Manonèsoltan-
toallavitabiologicaeallevicen-
dedelcorpochesiguarda.Lavi-
ta è anche il legame sociale con
gli altri, il rapporto con i poteri,
la condizione economica in cui
ciascunositrova.L’«esistenzali-
bera e dignitosa», di cui parla
l’articolo 36 della Costituzione,
esige una retribuzione adegua-
ta, dunque un’idea del lavoro
chenonloriducaapurarelazio-
nemercantile.Tornaquilaparo-
la «dignità» che, come il riferi-
mento alla persona, appare a
qualcunoportatricediunaperi-
colosaambiguità.Maquesteso-
no le parole alle quali ricorrono
intensamente le costituzioni e i
grandidocumentiinternaziona-
li,comelaCartadeidirittifonda-
mentali dell’Unione europea.
Coniproblemipostidaqueirife-
rimentibisogna misurarsiaper-
tamente, non scansarli con una
mossa di fastidio o di superbia
intellettuale.

Vita libera e dignitosa, dun-
que. E sicura? Intorno al tema
della sicurezza si sono venute
addensando, negli ultimi anni
soprattutto, non solo le strate-
gie di chi, attraverso la sicurez-
za, intende rafforzare la libertà
delle persone, ma soprattutto

quelle che la usano come prete-
sto per un progressivo scivola-
mentoversounasocietàdelcon-
trollo, della sorveglianza, della
selezione sociale. Una deriva
inarrestabile, come qualcuno
teme? O, anche attraverso una
reinvenzione della privacy,
possiamo mantenere le condi-
zioni necessarie per l’eserci-
zio delle libertà individuali e
collettive?Non si tratta soltan-
todiassicurare garanzieallavi-
taprivata, ma direndere possi-
bile la stessa sopravvivenza
della democrazia.

Qui, come nelle questioni del
nascere e del morire, un ruolo
essenzialeègiocatodallatecno-
scienza e dalla sua continua
spintaalcambiamento.Compa-
iono così, con intensità mai pri-
ma conosciuta, le relazioni tra
natura e cultura, le deleghe alla
tecnologia come soluzione
d’ogniproblema(ecomedefini-
tivoimpoverimentodellapoliti-
ca?), l’attraversamento di fron-
tiere che ci porta verso il trans-
umanoe il post-umano.

Queste sono le vie che saran-
no percorse durante le giornate
del Festival. I giuristi non lo fa-
ranno da soli. Al contrario. Bio-
logiefilosofi,sociologiepolitici
non saranno "ospiti", scelti per
rendere più scintillante una ve-
trina. Sono ormai gli interlocu-
tori indispensabili per definire
il rapporto tra diritto e vita, so-
prattuttoper segnare i limiti del
diritto, dunque la specificità
stessadellaregolagiuridica.Più
che un dialogo, allora. Proprio
la vita, con le sue mille esigenze
esfaccettature,consentedirein-
tegrarepienamenteildirittonel-
laculturadelsuotempo.

* Responsabile scientifico
del Festival del diritto

Tuttigliappuntamentidel
Festivalsisvolgerannoinsedi
delcentrostoricodiPiacenza,
dapalazzoGoticoapiazzetta
Pescheria,dall’auditoriumS.
IlarioapalazzoGalli,dalteatro

deiFilodrammaticiaquello
municipale.Interessata
direttamentedanumerosi
incontrianchelasede
principaledell’Università
cattolica
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Giovanni Negri
Livia Pomodoro, unica

donna alla guida di uno dei
grandi tribunali italiani, quel-
lo di Milano, osserva da un
punto di vista «faticoso e pri-
vilegiato», con alle spalle
un’esperienzastoricaal tribu-
naledeiminori, ildifficilerap-
porto tra regola giuridica e
pratica quotidiana.

Presidente,ilsuointerven-
to al Festival del diritto ha un
titolo apparentemente biz-
zarro, «L’arte di giudicare».
Un inno alla creatività della
giurisprudenza?

Non solo. Ho pensato a que-
sto titolo perchè il magistrato
si trova a muoversi in un sem-
pre più difficile equilibrio cer-
cando di adattare il diritto a
unarealtàincontinuaevoluzio-
ne. In altri momenti, penso per
esempio alla riforma del dirit-
to di famiglia, il giurista, e in
questa accezione vorrei com-
prendere il legislatore e il suo
interprete, è stato in grado di
anticipare il costume socialee,
in parte,di contribuire a crear-
lo.Oggi non è più cosìe il dirit-
to italiano appare sempre più
asfitticoe indifficoltà.

Non si tratta, però, anche
dell’esitologicodell’impossi-
bilità di creare un consenso
ampiointornoaunnucleoes-
senzialedi regole?

Certoèanchecosì.Lacondi-
visione della regola diventa
sempre più ardua in una socie-
tà complessa, e naturalmente
nonèunproblemasolonostro,
all’interno della quale ciascu-
no rivendica sempre e solo di-
ritti e mai doveri. Si va alla ri-
cerca di un privilegio indivi-
duale dimenticando che una
"buona" società è quella dove
si condivide. Non in senso as-
sembleare,madoveancheildi-
ritto è sentito come patrimo-
nio comune. Ho fatto diverse
esperienze come magistrato,
ma ritengo che sia questo
l’aspettoche il giudicedeve te-
ner presente nella sua attività.
Accanto, mi faccia usare una
parola dal sapore "antico", alla
saggezza di chi è veramente in
grado di interpretare il diritto
perrisolvere il conflitto.

Ma le sembra che la magi-
stratura italiana sia in grado
di coniugare la componente
"artistica" con la saggezza
dell’interprete?

Credo di sì. Nel corso del
tempo i magistrati hanno affi-
natostrumentiefficacidiappli-
cazione del diritto. Natural-
mente dovrebbe sempre esse-

re presente la consapevolezza
che quello che si sa è enorme-
mente inferiore a quello che si
dovrebbe sapere. La magistra-
tura,però, non va dimenticato,
ha svolto nel nostro Paese, in
molte circostanze, una funzio-
nedisupplenzarispettoarego-
le incomplete o all’assenza di
regole.Bastipensareaiconflit-
ti sociali degli anni ’70 e all’in-
tervento della magistratura
neldiritto del lavoro.

Allora il problema è quello
della continua evoluzione
del diritto?

Conqualcheavvertenza,pe-
rò. Nel nostro Paese c’è questa
abitudinedellacontinuacorre-
zione delle norme, della rifor-
ma della riforma, nell’aspira-
zione incessante a un meglio
cheèmoltodifficileraggiunge-
re. Non si capisce che gli anti-
dotinonvannocercatisolonel-
la modernità della regola, ma
nel corpo sociale. Un esempio
per farmi capire. Quello della
sicurezza. L’aspirazione a san-
zioni più aspre, più severe, che
oggisembraemergereconfor-
za, porta in sè qualcosa di giu-
sto, che è il desiderio della cer-
tezza della pena, ma anche
qualcosa, a mio avviso di sba-
gliato. Non si può pensare,
cioè, che sia la decisione del
giudice il rimedio ai mali della
società, oltretutto con tutta la
sua parzialità, con la sua verità
solorelativa.

L’interprete.Le garanzie individuali
pagano un sistema disordinato Pag. 37

IL CALENDARIO

La famiglia. L’affidamento condiviso
non impedisce la guerra coniugale Pag.37

FESTIVALDELDIRITTO

SCIENZA

Le deleghe
alla tecnologia
ridimensionano
la politica

Parole chiave: affrontano le
problematiche attuali della
scienza giuridica.
Focus: esperti e
professionisti dibattono,
anche a partire da casi

controversi, i dilemmi etici e
giuridici della società
contemporanea.
Istruzioni per l’uso: seminari
su temi legati all’esercizio
delle professioni legali

INTERVISTA LiviaPomodoroDISEGNO DI UMBERTO GRATI

I TEMI E IL PROGRAMMA

IlFestivalsisvolgeràa
Piacenzadagiovedì25
settembreadomenica28
settembre.Perinformazioniè
possibilecollegarsialsito
www.festivaldeldiritto.ito

telefonareainumeri
0523-492163oppure
0523-330875.Glieventi
principalisarannoanche
trasmessiinstreamingsu
www.piacenzasera.it

«La condivisione
delle regole diventa
difficile in una società
sempre più complessa»

«Giudizi difficili
in una società
frammentata»

Il confine. Mandato sofferto
sulle scelte fra vivere e morire Pag. 36

NATURA

Le indicazioni
su nascita e morte
non sono
più scontate

ILCONFRONTO NECESSARIO
Il dibattito su temi delicati
comela procreazione
e le modalità di assistenza
non può essere ristretto
ai soli giuristi

LIMITIDA TROVARE
Va ridefinito il confine
tra legittima preoccupazione
per la sicurezza
erischio di deriva
nell’eccesso dicontrolli

Il presidente. Livia Pomodoro

IMAGOECONOMICA

La legge e la vita. A Piacenza dal25 al28 settembre si svolgerà la prima edizione del Festivaldel diritto

L’invadenza delle regole
Dalla cronaca sollecitazioni continue non solo per addetti ai lavori
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I TEMI E IL PROGRAMMA

A confronto sui giudici

I nodi. Tempi processuali e intreccio di riti
deprimono le legittime pretese di giustizia

Soggetti deboli. Ancora lungo il cammino
per un’efficace tutela dei minorenni

Famiglia. Le coppie in Tribunale

Parole chiave/3. Mobbing

11.30 Temi e confronti
AuditoriumSant’Ilario
–Dirittoalnome(acuradi

ProgettoMondo;intervengono
IvanaBorsottoeAlessandro
Gambarini)

12.00 Forum
PalazzoGalli -SalonedeiDepositanti
–«Un’esistenzaliberaedignitosa»:

qualiregoleperilmercatodel
lavoro?(coordinaFrancesco
Manacorda;intervengonoAris
Accornero,MariaVittoria
Ballestrero,TitoBoeri,Renato
Brunetta,SusannaCamusso,
AndreaRiello)

12.00 Dialoghi
UniversitàCattolica
–Dirittoalciboecrisialimentare

(intervengonoFrancesco
Bestagno,StefanoInama,Kostas
Stamoulis;acuradellaFacoltàdi
Giurisprudenzadell’Università
Cattolica–Piacenza)

13.00 Temi e confronti
UniversitàCattolica
–RobertoBernocchieGianmarco

Lupi:Sicurezzadeglialimenti(a
curadiAlimentinews-Piacenza)

13.15 Temi e confronti
UniversitàCattolica
–MiriamBisagni:Ilprogetto«Piace

cibosano»(acuradella
FederconsumatoridiPiacenza)

15.00 Temi e confronti

TeatrodeiFilodrammatici
–DesiBruno:Laquestionedeidiritti

all’internodegliistitutidipena(a
curadell’Associazione«Oltreil
muro»–Piacenza;coordinaCarla
Chiappini)

15.00 Istruzioni per l’uso
PalazzoGalli -SalaPanini
–Lasicurezzasuiluoghidilavoro(a

curadelSole24Ore;coordina
MariaCarlaDeCesari;
intervengonoCarmeloCatanoso,
LucaFailla,PaoloPennesi)

15.00 Intersezioni
SalonePalazzoGotico
–GianricoCarofiglio:Unmondoa

parte.Leparoledeigiuristi
(introduceGaetanoSavatteri)

16.30 Dialoghi
TeatrodeiFilodrammatici
–FrancoCoppi,PiercamilloDavigo,

LucianoEusebi:Sullapena
(coordinaEliaZamboni)

17.00 Diritto in azione
TeatroMunicipaleRidotto
–Finevitaedignitàumana(acura

delConsiglioNazionaledel
Notariato;intervengonoLuigi
Bavagnoli,ErnestoQuintoBassi,
GianfrancoCondò,Concetta
Priore,DonatellaQuartuccio,
MassimoToscani)

17.00 Temi e confronti
AuditoriumSant’Ilario
–Eioavròcuradite(acura

dell’AssociazioneAmici
dell’Hospice;coordinaItala
Orlando)

18.00 Visioni
AuditoriumFondazionediPiacenzae
Vigevano
–AldoSchiavone:Lavitaelatecnica

(introduceGeminelloPreterossi)

18.00 Dialoghi
AuditoriumSant’Ilario
–FrancescoDonatoBusnelli,Carlo

AlbertoDefanti,MassimoReichlin:
Iltestamentobiologico(coordina
GiovannaCasadio)

19.00 Temi e confronti
AuditoriumSant’Ilario
–Soglie:iconfinidellavita(acura

dell’AssociazioneLaFenice-
Piacenza;coordinaPietroPanni;
intervengonoCarloAlberto
DefantieMassimoReichlin)

19.00 Incontro con l’autore
PiazzettaPescheria
–GherardoColombo:Sulleregole(a

curadiFeltrinelliEditore)

20.00 Testimoni del tempo
SalonePalazzoGotico
–FranzoGrandeStevens:Gli

interessieleregole(introduce
SandraBonsanti)

21.30 Spettacolo
TeatrodeiFilodrammatici
–Questacortecondanna...–Il

processoSpartacuscontroilclan

deicasalesi(unaletturascenica
dalvolume«Questacorte
condanna»conMarcelloAnselmo)

22.45 Cortometraggi
TeatrodeiFilodrammatici

Domenica 28
9.30 Parola chiave
AuditoriumFondazionediPiacenzae
Vigevano
–GildaFerrando:Procreazione

(introduceAntonioAlbanese)
Lafamigliaottocentescapoggiava
sull’autoritàdelmarito,ladonna
nonavevaun’esistenzaautonoma,il
suocorpoeraoggettodiinterdetti
feroci,dicontrattimortificanti,del
potere"proprietario"delconiuge.
Oggieguaglianza,autonomia,
rispettodellapersonasonoi
principisucuistabilirenuovi
rapportidigenereedigenerazione.
Ildiritto-semprepiùneutrale
rispettoallescelteprocreativedei
singoli-hadovutofareunpasso
indietro.

9.30 Temi e confronti
AuditoriumSant’Ilario
–Scuoladidiritti(acuradella

ScuolaElementare«VittorinoDa
Feltre»diPiacenza;coordinaLidia
Pastorini)

10.30 Focus
AuditoriumSant’Ilario
–MartaCartabia:Lapersonaeil

costituzionalismoeuropeo
(introduceMassimilianoPanarari)

11.00 Visioni
AuditoriumFondazionediPiacenzae
Vigevano
–DavidLyon:Lasocietàdella

sorveglianza(introduceGeminello
Preterossi)

11.00 Incontro con l’Autore
PiazzettaPescheria
–ValerioOnida:LaCostituzioneieri

eoggi(acuradellaSocietàeditrice
IlMulino;nediscutonoMarcello
FloresePaolaGaeta)

11.00 Istruzioni per l’uso
PalazzoGalli -SalaPanini
–Idirittideiminori:

dall’affidamentodeifiglialle
adozioni(acuradelSole24Ore;
coordinaJeanMarieDelBo;
intervengonoAnnaMaria
BernardinidePace,Simonetta
Cavalli,MariaRitaVerardo)

12.00 Forum
PalazzoGalli -SalonedeiDepositanti
–Ilprezzodellasicurezza(coordina

LuigiFerrarella;intervengono
StefanoDambruoso,Vittorio
Gregotti,VittorioGrevi,Roberto
Reggi,MarcoRevelli)

12.00 Focus
AuditoriumSant’Ilario
–MariaChiaraTallacchini:Scienza

ediritto(introduceGiovanni
Caprara)

15.00 Istruzioni per l’uso
PalazzoGalli -SalaPanini
–Idirittidellaconvivenza:

matrimonio,divorzioerapporti
patrimoniali
(acuradelSole24Ore;coordina
FrancaDeponti;intervengono
AndreaGragnani,Emanuele
LucchiniGuastalla,Eliana
Morandi)

15.00 INTERSEZIONI
SalonePalazzoGotico
–EdoardoBoncinelli:Checos’èla
naturaumana?(introduceGiovanni
Caprara)

16.00 Incontro con l’autore
PiazzettaPescheria
–LuigiFerrarella:Finepenamai(a

curadelSaggiatore;nediscute
GiulianoPisapia)

16.30 Visioni
TeatrodeiFilodrammatici
–StefanoRodotà:Umano,poco

umano(introduceMarcoPoliti)

17.00 DIRITTO IN AZIONE
TeatroMunicipaleRidotto
–GuidoAlpa,UbaldoPerfetti,

MarcoStefenelli:Ildifensoredei
dirittieisoggettideboli(acuradel
Cnf)

18.00 VISIONI
SalonePalazzoGotico
–RemoBodei:Lacostruzione

dell’identità(introduceGeminello
Preterossi)

Figli maggiorenni

Quando la legge oscura il diritto
Il ruolo dell’avvocato nella stagione dei principi fondamentali capovolti

IL PROGRAMMA

Qualèlafunzionedellapena
oggi?Qualelasuaefficacia?Su
qualisanzionialternativealla
detenzionepuntareintermini
diefficacia?Tutti interrogativi
sucuisiconfronteranno, inun
facciaafacciadalqualeè
prevedibilecheaemergere
sarannosoprattuttole
diversità,unmagistratocome
PiercamilloDavigo,storico
componentedelpooldiMani
Puliteeoggiconsiglierein
Cassazione,unavvocato
penalistacomeFrancoCoppi,
protagonistadialcunidei
principaliprocessidiquesti
anni(daquelloaGiulio

AndreottiadAntonveneta),eun
giuristacomeLucianoEusebi,
ordinariodiDirittopenalea
Piacenza.
Undibattito(sabatoalle16,30
alTeatrodeiFilodrammatici,
moderailvicedirettoredelSole
24OreEliaZamboni)chesi
annunciatantopiùinteressante
dopolemisureestivedel
pacchettosicurezzae
l’annunciatopianocarceridel
ministrodellaGiustizia
AngelinoAlfano.Inevitabilipoi
iriferimentiaunodei
provvedimentipiùcontestatidi
questianni:l’indultoelasua
efficacia.

Guido Alpa
Dalmodelloeconomicoso-

cialecuisi ispira l’Unioneeuro-
pea, passando per la Carta di
Nizza, finoallanostraCorteco-
stituzionale che ha incluso le
norme della Cedu nel dettato
costituzionale, per i diritti fon-
damentali è stata una lunga sta-
gione di rafforzamento. Oggi,
tuttavia, lo scenario sembra
cambiato. Basta scorrere i gior-
nali per avvedersi che in alcuni
PaesiUe, inclusoilnostro,sono
emerse istanzenazionalistiche,
minacce di antisemitismo, ves-
sazioni a carico degli omoses-
suali, erosioni del principio di

laicità dello Stato, aggressioni
alla salute, invasioni della pri-
vacy, compressioni degli spazi
diautonomianellesceltecheri-
guardanolaconvivenza,l’assog-
gettamento a trattamenti tera-
peutici, l’utilizzazione di cellu-
le per fini altruistici, e finanche
l’espressioneinpubblicodicre-
denzereligiose, opinioni politi-
che,orientamenti sessuali.

Si assiste a una regressione
della considerazione e della tu-
teladeidiritti.Sièapprofondito
il solco tra diritto scritto e dirit-
to praticato, tra diritti ricono-
sciuti e diritti garantiti. Viene
sovvertita la convinzione che i
diritti siano oggetto di un pro-
cesso lineareche siorienta ver-
sosempremaggiorilivellidiap-
prezzamento e di protezione. È

difficile comprendere le ragio-
ni di questa regressione: non è
solo l’impoverimento di Stati e
diinterecategoriesociali, l’avvi-
cinarsi di una nuova "guerra
fredda", la caduta dei valori, il
degrado culturale. È anche l’af-
fermarsidiunanuovacomples-
sitàdellasocietàpostmoderna.

Afrontedi testi odi interpre-
tazioni coerenti e progressive
che intendono tutelare diritti
considerati "forti" registriamo
una realtà nella quale, accanto
ai diritti forti dei singoli, si af-
fiancanoidirittidebolidichiap-
partieneacomunitàdeboliedi-
ritti che sono forti all’apparen-
za,madebolinellasostanza,nel-
la loro difesa in giudizio e nella
loropratica realtà.

Il problema è sociale, investe
lo Stato di diritto e le garanzie
costituzionali, e offre il destro a
riflessioni di natura teorica. Ai
giuristi tuttequestedimensioni
sonocongeniali,perchéessiso-
no consapevoli del fatto che il
diritto non è solo forma. La si-
tuazione è però complicata dal
fattochedinanziallenostrecor-
ti i tempi del processo e la com-
plessità dei riti tendono a sco-
raggiare l’accesso alla giustizia,
eadeprimerelepretese.Siregi-
strano lacune nell’ordinamen-
to, sicché talvolta fanno difetto
anche i rimedi e spesso si regi-
stranooscuritàcosìgravineite-
sti legislativi da comportare as-
soluta incertezza nella loro ap-
plicazione.

Visonopoi dirittideboli per-
ché controversi. Ad esempio,
non si riconosce alla persona
cheharaggiuntolostadiotermi-
nale di sottrarsi all’accanimen-
toterapeutico; nonsi riconosce
il diritto di redigere un testa-
mentobiologicoconvaloregiu-
ridico; non si riconosce a chi è

discriminatoildirittodiottene-
reilripristinodelrapportoleso,
e gli si impone, per ottenere il
risarcimento, di denunciare la
propria diversità per dimostra-
re la discriminazione; non si ri-
conosceachiconvivedirittiap-
propriati a una famiglia, che
non sarà fondata sul matrimo-
nio, ma sempre una «formazio-
ne sociale» ove si svolge la per-
sonalitàdell’individuo,comere-
cita la Costituzione.

Vi sono ancora diritti deboli
perché la legge è oscura: ma si
badi, la debolezza non è intrin-
seca alla applicazione della leg-
ge;l’oscuritàdellalegge,chedo-
vrebbe essere ragione di impu-
tazione di colpa al legislatore,
diventa esimente, cioè ragione
di esclusione della colpa del
danneggiante.Èilcasodeldirit-
toal risarcimentoperlesionedi
un interesse legittimo da parte
della pubblica amministrazio-
ne,dirittonegatoquandolaleg-
ge sia di dubbia interpretazio-
ne. Siamo ai limiti del grotte-
sco:l’oscuritàdellaleggediven-
taunagiustificazionealdiniego
deldiritto,rovesciandosilafun-
zione essenziale della legge,
che dovrebbe essere il baluar-
dodei diritti. Diritti forti diven-
tati deboli, diritti deboli perché
controversi, perché riferiti a
soggettideboli.

Inquestoscenariospetta agli
avvocati rilevare le manchevo-
lezze della legge, la lesione dei
diritti, l’uso dei rimedi giurisdi-
zionali. Ecco perché occorre
pensare alla "riforma della giu-
stizia"anchenellachiavedeiri-
medi:senzarimediaffidabili,ef-
fettivi, efficaci i diritti origina-
riamente forti finiranno per di-
ventare deboli, e diritti origina-
riamente deboli non potranno
maidiventare forti.

Pier Giuseppe Monateri

L’introduzionedella figuradel
mobbing inItaliacomporta, in
realtà,variparadossi. Il più

appariscenteèchesi trattadiun
fenomeno«nuovo»edi
«importazione».Che si trattidiuna
novitàèsottogliocchi di tutti.
Nondimenoil mobbing,cometale, è
contenutogiànelnostroCodice civile.
Infattipossiamo dubitarechesorga
qualcheresponsabilità risarcitoriase
piùsoggetti condolo violanolasaluteo
ladignitàdiun lavoratore?Certamente

no.L’articolo2043del Codicecivileda
sempreprevede la tutelarisarcitoria per
la lesione dolosa(mafinanco colposa)di
taliposizioni soggettive. Inoltre, se il
datoredi lavoro, nell’ambitodei suoi
obblighi,nonpreviene tali lesioni, forse
che laresponsabilitàdatoriale italiana
nonègià attrezzataa farscattareuna
tutelarisarcitoria?Certamente lo è.

Anche dal punto di vista penalistico
le condotte che possono ammontare a
violenza privata, minaccia o abuso
all’interno delle strutture pubbliche
sono già oggetto di repressione.

Pertanto si può dire che il mobbing è
sia un fenomeno nuovo e di
importazione sia qualche cosa che già
rientra nella nostra legislazione. La
sua introduzione, almeno per quel che
riguarda la responsabilità civile, non
comporta nessuna innovazione della
teoria dell’illecito. Anche se, senza tale
etichetta, non si sarebbe stati in grado
di cogliere in modo unitario i
fenomeni collegati.

Unsecondoparadosso concerneil
danno. Ilprimo danneggiatodal
mobbingè l’impresa. Un’oradedicataal
mobbingèun’orasottrattaal lavoro.
Ondel’impresaèsenz’altrodanneggiata
datali attività.Anzi, per il solofatto
dell’insorgeredel mobbingal suo
interno,èun’impresa tendenzialmente
menoefficiente sulmercato. Lasua
stessacapacità di sopravvivenza inun

mercatoconcorrenzialeè,quindi,
minacciatadal mobbing. Interesse
primariodell’impresaèdunqueevitarne
l’insorgenza.Nonostanteciò, inbasealla
responsabilitàvicariadell’articolo2049
delCodicecivile ealtredisposizionidel
dirittodel lavoro, l’impresaè laprima
responsabilechedeve risarcire idanni
cagionatidal mobbing. Infatti, il datore
di lavoro èchiamatoa risarcire idanni
cagionati in occasione
dell’espletamentodelleattività
lavorative.Poiché ilmobbing concerne
proprio l’espletamentodi tali attività, e
avviene inoccasionedel rapportodi
lavoro, il datoreè il primo soggetto(per
capienzapatrimoniale) che lavittima
delmobbing cercheràdiaggredireper
ottenereunristoro deidanni. Il
paradossoè,quindi, sempliceda
cogliere: l’impresaè laprima

danneggiatadal mobbing,e
l’imprenditoreè il primo soggetto lacui
responsabilitàvieneazionata in casodi
mobbing.

Unaltro paradossoconcerne il fatto
che laretoricadel mobbingèdisegnata
per farpernosulla tuteladei soggetti
debolimentre, guardandoai dati, le
causedimobbing inItaliaconcernono
soprattutto idirigenti.Ciòavviene
perchéil mobbingviene spesso
utilizzatoper"costringere" idirigentiad
abbandonare le loro posizioni senza
doverfar ricorso acostosi (per
l’impresa)meccanismidiuscita. Si
coglie,così, comeil discorso legatoal
mobbingtrovielaborazione intemadi
tuteladella saluteedelladignitàdel
soggettodebolee finiscaper fornire
inveceunatutelaalle posizioni
economichedeidirigenti.

ILCASO ESEMPLARE
La lesione diun interesse
legittimo non dà luogo
a risarcimento
daparte della Pase la norma
èdi dubbia interpretazione

Annamaria Bernardini de Pace
Quando si parla di diritti

deiminorinonsipuòprescinde-
redallaleggesull’affidocondivi-
so, ispirata essenzialmente a
dueprincipi:
1 ifigli(legittimienaturali)han-
no diritto di mantenere un rap-
porto equilibrato e continuati-
vo con entrambi i genitori, an-
che in caso di disgregazione del
nucleofamiliare;
1 i genitori – a prescindere dal
tipo di affidamento – devono
concordareecondividerelede-
cisioni di maggior interesse
per i figli.

La regola ora è l’affidamento
a entrambi i genitori, mentre
l’affidoesclusivorestaunascel-
taresiduale,adottataquandori-
corrono motivi gravi e specifi-
ci. Per esempio, di persistente
rifiuto della figura genitoriale,
violenze, patologie gravi di
uno dei genitori o lontananza
che ostacola la condivisione
della genitorialità.

In astratto, non può che ap-
prezzarsi l’aver sancito, quan-
tomenosullacarta, ildirittodei
figlidipotercontinuareagode-
re delle risorse affettive di en-
trambi i genitori. Diritto che,
negli anni, soprattutto qualche
padrehavistofrustratodaldeli-
rio di onnipotenza di qualche
madre affidataria.

Nella pratica, però, a due an-
niemezzodall’entrata invigore
dellalegge,leperplessitàriman-
gonomolte.Delrestoerapreve-
dibile che non fosse sufficiente
stabilire la pariteticità dei geni-
tori perché questi, da un giorno
all’altro,cominciasseroadanda-
red’accordo.Se,avolte,ègiàdif-
ficile trovare l’intesa tra genito-
ri all’interno di famiglie unite,
ancordipiùloènelcontestodel-
la famiglia indissoluzione.

La conflittualità si è, dunque,
spostata. C’è un forte gioco di
poteretra igenitori.Si litigasul-
ledecisionidaassumereper i fi-
gli,per legge daconcordare. Al-
lafine,quindi,c’èsempreilsiste-
madiritornaredalgiudicedove
iconiugicheamanolitigarehan-
noil"piacere"diconfrontarsi.E
così i figli sono costretti ad
aspettare che il giudice decida
lascuola incui iscriversio lecu-
remedichecuisottoporsi.Dun-
que l’affido condiviso, in molti
casi,è una lottacontinua.

In quest’ottica si inserisco-
no le"sanzioni" introdotte dal-
la legge per arginare i compor-
tamenti irresponsabili e arbi-
trari di molti padri e madri che
possonoessereammoniti, con-

dannatial risarcimento o al pa-
gamento di una multa fino a
5.000 euro. Sanzioni che la
prassigiurisprudenziale, anco-
ra in evoluzione, ha applicato
non solo nei casi di inadempi-
menti relativi alla frequenta-
zione dei figli, ma anche
nell’ipotesi di inadempimenti
a statuizioni patrimoniali.

Altronodoproblematicodel-
la legge è la mancata disciplina
dei criteri di ripartizione dei
tempi tra padre e madre, che si
contendono i figli per un’ora in
più o in meno. Molti confondo-
no ancora il concetto di affida-
mentoconilconcettodicolloca-
mento, pretendendo la banale e
scorretta equazione «affido
condiviso = bambino metà tem-
po con ogni genitore». Questa
non è la regola e neppure la si
può interpretarecosì.

Queste sono solo alcune del-
le questioni, ancora aperte, in-
trodottedallanuovalegge.Ène-
cessario fare ancora molto, so-
prattutto se l’obiettivo è tutela-
re veramente i minori, spesso
vittime incolpevoli dell’igno-
ranza e della voglia di litigare
deigenitori.

L’assegno
rinnova
i contrasti

Cronaca dei paradossi
di un nuovo fenomeno

IMAGOECONOMICA

Piercamillo Davigo

Unaspettoscottante,
legatoalladissoluzione del
nucleofamiliare, èquello
economico.Nellamaggior
partedeicasiè rimasto il
versamentodell’assegno
perequativo,mentre il
mantenimentodirettononha
trovatoapplicazione.Più
problematico ilversamento
dell’assegnodirettamente al
figliomaggiorenne, ancora in
casa,chespesso hacreato
contrasticon ilgenitore
convivente.Difficile far
comprendereaundiciottenne
cheildenaro nonservesolo per
il suoabbigliamentoeper i suoi
divertimenti,ma comprende
anche lespesedicasa e ilvitto.
Di fatto,alcunigiudicihanno
cercatodiovviare alproblema,
prevedendoche unaparte
dell’assegnocontinuia essere
versataalgenitoreconvivente
conil figlio.(A.B.d.P.)

Franco Coppi

IMAGOECONOMICA

Affidamento
condiviso,
la lite continua


